
 

 

 

 

 

 

 

Cod. Opera: SLOVENE001 

Cod. MIUR: 0310070032 - 0310070033 - 0310070034 – 0310070035 

Contratto d’appalto per l’affidamento dell’incarico di progettazione esecutiva come unico grado di 
progettazione, coordinamento per la sicurezza in progettazione ed esecuzione, relazioni specialistiche, 
direzione lavori, assistenza, misura e contabilità relativamente ai lavori di “efficientamento energetico 
(sostituzione serramenti) scuola lingua slovena via Puccini n. 14 Gorizia”. Finanziato dall’Unione europea – 
NextGenerationEU. Decreto del Ministero dell’Istruzione n. 217 del 15.07.2021 ai sensi della Legge 160/2019. 

CUP: E87C20000300001 

CIG: 90045662EF 

Affidatario: studio Novarin S.A.S. con sede in Udine in via Manin n.10; 

Importo contrattuale € 25.670,00 (IVA e Oneri previdenziali esclusi) 

 

tra l’arch. Lara Carlot, nata a Pordenone il 27.09.1967, la quale interviene nella sua qualità di Direttore del Servizio 
Tecnico dell’E.D.R. di Gorizia C.F. 91047140313 e P. I.V.A. 01210170310, corso Italia n°55 34170 Gorizia, giusta 
Deliberazione della Giunta Regionale del Friuli Venezia Giulia n°1098/2020 del 17.07.2020 e successivo Decreto 
n°2584/AAL del 11.08.2020, autorizzata alla stipula ed alla sottoscrizione dei contratti in nome e per conto dell’Ente, 
domiciliata per la carica presso la sede dell’Ente, di seguito denominato “E.D.R.”; 

e l’ing. Alberto Novarin, nato a Udine (UD) il 04/01/1960, residente a Udine (UD) in Vicolo Agricola, n. 18 (C.F. 
NVRLRT60A04L483R,) legale rappresentante dello studio Novarin S.A.S., con sede in Udine in via Manin n.10, di 
seguito denominato “Affidatario”. 

Premesso che: 

- con decreto del Direttore del Servizio tecnico dell’EDR, n. 1043 del 02.12.2021 si è determinato di contrarre, ai sensi 
della Legge 120/2020, art. 1 c.2 lettera a),  attraverso una indagine di mercato con richiesta di preventivo-offerta per 
il successivo l’affidamento  dell’incarico di progettazione esecutiva come unico grado di progettazione, 
coordinamento per la sicurezza in progettazione ed esecuzione, relazioni specialistiche, direzione lavori, assistenza, 
misura e contabilità relativamente ai lavori di “efficientamento energetico (sostituzione serramenti) scuola lingua 
slovena via Puccini n. 14 Gorizia”, con il seguente importo a base di gara: € 49.603,86-(euro 
quarantanovemilaseicentotre/86), compresi rimborso spese e compensi accessori, al netto di oneri previdenziali e 
assistenziali e fiscali; 

- con decreto del Direttore del Servizio Tecnico dell’E.D.R. 67 del 27/01/2022, l’incarico professionale, ai sensi dell’art. 
1 comma 2 lettera a) della Legge 120/2020, è stato affidato direttamente allo studio Novarin S.A.S. di Novarin Alberto 
con sede in Udine in via Manin n.10, (CF e P.I 01947460307); 

Preso atto che: 

si sono concluse, con esito favorevole, le procedure di verifica in ordine alla capacità a contrarre dell’affidatario. 

Tutto ciò premesso si conviene e si stipula: 

ART.1 – OGGETTO DELL’INCARICO 

L’E.D.R. affida all’affidatario, che accetta senza riserva alcuna, l’incarico di progettazione esecutiva come unico grado 
di progettazione, coordinamento per la sicurezza in progettazione ed esecuzione, relazioni specialistiche, direzione 
lavori, assistenza, misura e contabilità relativamente ai lavori di “efficientamento energetico (sostituzione serramenti) 
scuola lingua slovena via Puccini n. 14 Gorizia”. 
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Le prestazioni richieste sono le seguenti: 

a. Progettazione esecutiva come unico grado di progettazione (art.23 comma 4 D.Lgs. 50/2016): (rilievi, 
relazione generale e tecniche - specialistiche, elaborati grafici, calcoli esecutivi delle strutture e degli impianti, 
particolari costruttivi e decorativi, elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, computo metrico estimativo, quadro 
economico e quadro dell'incidenza percentuale della quantità di manodopera, schema di contratto, capitolato 
speciale d'appalto, cronoprogramma, piano di manutenzione dell'opera e piano di sicurezza e coordinamento). 

 La progettazione, sarà articolata in unica fase di progettazione e dovrà essere sviluppate secondo quanto disposto 
dall’art.23 del D.Lgs. n°50/2016 e dagli articoli da 24 a 43 del D.P.R. n°207/2010 (fino a quando vigenti), dal D.M. 
n°154/2017 nonché dalle indicazioni che saranno contenute nel Decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei 
Trasporti emanato ai sensi dell'art.23 comma 3 del D.Lgs. n°50/2016 sui contenuti dei livelli di progettazione. 

 Devono intendersi comprese tutte le prestazioni accessorie per dare compiuto ed approvabile il progetto esecutivo 
come unico grado di progettazione. Tra queste, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, l’indagine conoscitiva di 
tutte le autorizzazioni, i pareri, i nulla-osta e gli assensi comunque denominati che devono essere richiesti ed ottenuti 
per poter appaltare i lavori. La predisposizione di tutta la documentazione necessaria all’acquisizione di dette 
autorizzazioni, pareri, nulla osta e assensi. La partecipazione a tutti gli incontri necessari per illustrare e/o concertare 
le opere da progettare e/o progettate con gli Enti ed Organi tutori e/o controllori interni ed esterni alla Regione e 
quindi ottenere dette autorizzazioni, pareri, nulla osta e assensi. L’acquisizione dal catasto dei singoli Gestori di tutti 
i dati relativi ai sotto-servizi esistenti o previsti o comunque potenzialmente interferenti nell’area interessata 

dalle opere da realizzare, con la relativa posizione e caratteristiche tecniche. 

b. Coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione e in fase di esecuzione. 

 L’incarico dovrà essere espletato secondo quanto disposto dagli artt.91 e 92 del D.Lgs. n°81/2008. 

 L’incarico di coordinamento per la sicurezza in esecuzione comprende l’aggiornamento del piano di sicurezza e 

coordinamento e relativi allegati predisposto in fase di progettazione. 

c. Direzione dei lavori. 

 L’incarico, che si svolgerà secondo le linee guida del DM 7 marzo 2018 n. 49, comprende le seguenti attività: direzione 
lavori, assistenza giornaliera in cantiere, misura e contabilità lavori, trattazione delle riserve, assistenza al collaudo e 
prove di accettazione, redazione della/e perizia/e suppletiva/e e comunque di variante (anche “in assestamento”) che 
si rendesse/ro necessaria/e introdurre nel corso dell’esecuzione dei lavori, visite periodiche in cantiere, assistenza al 
collaudo tecnico amministrativo dei lavori. L’incarico prevede inoltre l’individuazione, la presenza in cantiere e lo 
svolgimento delle relative attività di tutte le figure descritte nello schema di parcella. 

 Qualora il Certificato di Collaudo fosse sostituito dal Certificato di Regolare Esecuzione l’incarico di Direttore dei 
Lavori comprende anche la sua redazione e tutte le operazioni connesse al collaudo. L’incarico comprende tutte le 
prestazioni accessorie necessarie alla piena e completa fruizione dell’immobile al termine dei lavori. 

L’incarico nel suo complesso comprende tutte le prestazioni accessorie necessarie alla piena e completa fruizione 
dell’immobile al termine dei lavori. 

L’espletamento delle prestazioni richieste dovrà essere eseguito nel rispetto delle norme di cui agli articoli 2222 e 
seguenti del codice civile nonché della deontologia professionale, ossequiando tutti gli adempimenti attribuiti allo 
specifico ruolo funzionale dalle leggi e regolamenti vigenti in materia, e specificatamente di lavori pubblici e di 
sicurezza nei cantieri. 

L’affidatario dovrà sostenere ogni onere strumentale e organizzativo necessario per l’espletamento delle prestazioni 
richieste. Egli resterà organicamente esterno ed indipendente dagli uffici e dagli organi dell’Amministrazione e dovrà 
eseguire quanto affidato secondo i migliori criteri per la tutela ed il conseguimento del pubblico interesse e secondo 
le indicazioni impartite dall’Amministrazione medesima, con l’obbligo di non interferire con il funzionamento degli 
uffici e di non aggravare gli adempimenti e le procedure che competono a questi ultimi. 

L’incarico comprende tutte le prestazioni accessorie necessarie alla piena e completa fruizione dell’immobile al 
termine dei lavori. 

L’affidatario s’impegna ad eseguire il servizio affidato alle condizioni di cui al presente contratto e agli atti a questo 
allegati o da questo richiamati, nella rigorosa osservanza delle norme tecniche di settore vigenti, del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (nel seguito “Codice degli Appalti”), del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 per quanto ancora 
in vigore (nel seguito “Regolamento”) , della L.R. 14/2002, del relativo Regolamento di attuazione approvato con 
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D.P.Reg. 5 giugno 2003 n. 0165/Pres. e del Capitolato generale d’appalto per i lavori pubblici della Regione autonoma 
Friuli Venezia Giulia approvato con D.P.Reg. 5 giugno 2003 n. 0166/Pres., delle norme richiamate nel disciplinare di 
gara e delle ulteriori disposizioni normative nazionali e regionali vigenti, che si intendono qui tacitamente richiamati. 

ART. 2 – MODALITA’ OPERATIVE 

Sono a carico dell’affidatario gli oneri ed il tempo impiegato per fornire assistenza al RUP per l’ottenimento di 
permessi e autorizzazioni prescritti dalla normativa vigente o necessari al rilascio di nulla osta da parte degli Organi 
preposti, nonché per partecipare a riunioni di coordinamento con le amministrazioni locali interessate dalle opere in 
progetto al fine di definirne gli aspetti tecnici di dettaglio e ad eventuali ulteriori riunioni indette dalla Stazione 
Appaltante per l’illustrazione del progetto e dell’andamento della sua esecuzione al pubblico. 

L’affidatario è infine obbligato a comunicare tempestivamente per iscritto al RUP ogni evenienza che, per qualunque 
causa anche di forza maggiore, si dovesse verificare nella conduzione delle prestazioni definite dall’incarico e che 
rendesse necessari interventi di adeguamento o razionalizzazione dello stesso. 

L’ affidatario è tenuto ad eseguire l’incarico affidatogli secondo i migliori criteri per la tutela e il conseguimento del 
pubblico interesse, nel rispetto delle indicazioni fornite dal RUP, con l’obbligo specifico di non interferire con il normale 
funzionamento degli uffici e di non aggravare gli adempimenti e le procedure che competono a questi ultimi, 
rimanendo egli organicamente esterno e indipendente dagli uffici e dagli organi della Stazione Appaltante. 

Nello svolgimento dell’attività dovrà essere osservata da parte dell’affidatario la massima riservatezza su ogni 
informazione di cui, nel corso dello svolgimento dell’incarico, venisse a conoscenza. 

ART. 3 – DURATA DELL’INCARICO E OPZIONI 

L’Affidatario prende atto con approvazione che, l’intervento oggetto del presente incarico è finanziato con Decreto 
del Ministero dell’Istruzione n. 217 del 15.07.2021, che impone come termine per l’aggiudicazione dei lavori il 
31/08/2022, pena la revoca del finanziamento. L’Affidatario è edotto dei termini imposti e della loro improrogabilità 
e pertanto è consapevole che i suoi eventuali ritardi possono cagionare un grave danno per l’EDR; l’affidatario, quindi, 
oltre all’applicazione della penale, potrà essere chiamato, per quanto di propria responsabilità, a rispondere 
dell’eventuale danno cagionato.  

I tempi per l’espletamento della prestazione relativa progetto esecutivo come unico grado di progettazione (art.23 
comma 4 D.Lgs. 50/2016) sono quelli di seguito indicati: 

- Prima fase - 45 (quarantacinque) giorni, naturali consecutivi decorrenti dalla comunicazione di avvio della 
prestazione, per la predisposizione e consegna degli elaborati necessari ad ottenere tutti i pareri, autorizzazioni, nulla 
osta e assensi previsti dalla normativa vigente. 

- Seconda fase 15 (quindici) giorni, naturali consecutivi decorrenti dalla comunicazione di avvio della seconda fase per 
completare e consegnare l’ingegnerizzazione del progetto compreso il suo adeguamento alle eventuali prescrizioni 
date dagli enti preposti, il progetto dovrà essere completo di tutta la documentazione prevista dalla norma e tale da 
consentire l’appalto e l’esecuzione dell’intervento. 

Il RUP definirà l’assegnazione del tempo eventualmente necessario all’elaborazione delle integrazioni/adeguamenti 
del progetto nel corso del processo di verifica/validazione, che comunque non potrà essere superiore a giorni 10 
(dieci) naturali e consecutivi. 

La progettazione si intende conclusa con l’approvazione dei relativi elaborati progettuali da parte della stazione 
appaltante, subordinata all’acquisizione di tutte le autorizzazioni, tutti i pareri e tutti i nulla-osta e gli assensi 
comunque denominati, comunque favorevoli pur con prescrizioni, da parte degli enti preposti nonché 
all’adeguamento del progetto alle eventuali prescrizioni, alla verifica e alla validazione. 

La durata delle prestazioni relative agli incarichi esecutivi (direzione lavori, direzione operativa specialistica, 
assistenza, misura e contabilità lavori, coordinamento per la sicurezza in esecuzione) coinciderà con i termini 
previsti nella vigente normativa sui Lavori Pubblici. Precisamente essa decorrerà dalla formale comunicazione di 
avvio da parte dell’Amministrazione (anche prima della stipula del contratto d’appalto dei lavori per la verifica da 
parte del Coordinatore per la sicurezza in esecuzione del POS della/a impresa/e aggiudicatrici) e si protrarrà fino 
all’approvazione del collaudo definitivo dell’opera, salva la risoluzione di eventuali riserve poste dall’impresa 
esecutrice e salvo quanto stabilito in merito alle prestazioni accessorie necessarie alla piena e completa fruizione 
dell’immobile al termine dei lavori. Si conviene che le prestazioni relative agli incarichi esecutivi si intenderanno 
concluse al completo e positivo esaurimento di tutti gli adempimenti necessari alla piena e completa fruizione 
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dell’immobile al termine dei lavori. La presenza dell’assistente di cantiere del DL, dei direttori specialistici, nonché 
del coordinatore per la sicurezza dovrà essere riportata nel giornale dei lavori. 

Il contratto potrà essere modificato, senza una nuova procedura di affidamento, ai sensi dell’art.106 del D.Lgs. 
n°50/2016. 

ART. 4 – CORRISPETTIVI 

Il corrispettivo per lo svolgimento dell’incarico, comprensivo anche dei rimborsi spese ed al netto degli oneri 
previdenziali e fiscali, così come indicato in sede di offerta economica, ammonta ad € 25.670,00 
(venticinquemilaseicentosettanta/00) oltre oneri previdenziali ed IVA di legge.  

Il corrispettivo complessivamente dovuto, si intende fisso ed invariabile per tutta la durata del servizio e resterà 
invariato. 

Tutti gli oneri e tutte le spese finalizzate allo svolgimento dei servizi sono a carico del Professionista, senza diritto ad 
alcuno compenso o rimborso. 

ART. 5 – MODALITÀ DI PAGAMENTO 

Il pagamento dei corrispettivi avverrà con le seguenti modalità: 

a) progettazione esecutiva come unico grado di progettazione (art.23 comma 4 D.Lgs. 50/2016):  

- acconto, pari al 90% (novanta per cento) del corrispettivo relativo alla progettazione esecutiva come unico 
grado di progettazione, ad intervenuta approvazione degli elaborati progettuali da parte della stazione 
appaltante; 

 - saldo, pari al 10% (dieci per cento) del corrispettivo all’aggiudicazione dei lavori.  

b) direzione lavori e coordinamento per la sicurezza in fase esecutiva 90% (novanta per cento) 
proporzionalmente all’avanzamento dei lavori.  

c) saldo pari al 10% (dieci per cento) del corrispettivo all’approvazione del collaudo definitivo dell’opera. 

Si applica la ritenuta dello 0,50%, di cui all'art. 30 del D. Lgs 50/2016.  

In caso di contestazione in ordine a entità e/o spettanza dei pagamenti, il termine per il pagamento delle somme 
rimarrà sospeso per la sola parte oggetto di contestazione. L’affidatario non potrà in nessun caso rifiutare, 
sospendere o ritardare l’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto invocando eventuali divergenze e/o 
contestazioni sulla spettanza dei pagamenti o sull’entità dei medesimi.  

Qualora, per qualsiasi motivo, non si dovesse procedere con l’esecuzione di tutte le opere previste, il corrispettivo 
spettante sarà calcolato detraendo gli importi corrispondenti ai lavori da non eseguire, fatte salve le prestazioni 
relative alla progettazione definitiva e a quella esecutiva già espletate.  

Così come previsto dell'art. 35, comma 18, del D.Lgs. 50/2016, l'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla 
costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari a quello dell’anticipazione maggiorato del 
tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il 
cronoprogramma dei lavori. L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei 
lavori, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte della Stazioni Appaltante. 

Le parti danno atto che gli obblighi di fatturazione, ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 633/1972, nei confronti della stazione 
appaltante, sono assolti dai singoli componenti del RT relativamente alle prestazioni da ciascuno eseguite (principio 
di diritto 17.12.2018, n. 17 dell’Agenzia delle Entrate). Ai fini della corretta gestione dei pagamenti rispetto al 
corrispettivo contrattuale, le singole fatture emesse dai singoli componenti del RT dovranno essere validate dalla 
mandataria in relazione alla corretta ripartizione dei compensi professionali in rapporto alla partecipazione dei singoli 
componenti al RT. Le fatture dovranno contenere l’indicazione del CIG: 90045662EF e del CUP: E87C20000300001 e 
avere la seguente intestazione: “ EDR Gorizia - Servizio Tecnico - Gorizia - Corso Italia 55”. Il Codice univoco ufficio è il 
seguente: W9IY4J. Resta inteso che l’utilizzo e la collaborazione di eventuale personale di assistenza per tutte le 
operazioni oggetto del presente incarico saranno regolate mediante intese dirette ed esclusive tra il RT e l’interessato, 
le cui competenze saranno a totale carico e spesa del primo. Nulla sarà dovuto oltre a quanto stabilito nel presente 
articolo. 

In caso di inadempimento contrattuale la Stazione Appaltante non procederà alla liquidazione degli acconti e/o del 
saldo sino alla regolare esecuzione delle prestazioni in relazione alle quali si è verificato il non corretto adempimento. 

ART. 6 – GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE 



5 

 

A garanzia del corretto adempimento delle obbligazioni assunte con il presente atto, l’affidatario ha costituito quale 
garanzia definitiva, ai sensi e per gli effetti dell’art. 103 del Codice e dell’art 14 del C.S.D.P., a garanzia dell’esatto 
adempimento di tutte le obbligazioni assunte con il presente atto, la polizza fideiussoria n. 1850221 del 16/2/2022, 
emessa da Elba Assicurazioni S.p.A. Milano,  per l’importo garantito di € 9.818,78 (novemilaottocentodiciotto,78). La 
garanzia contiene la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua piena operatività 
entro 15 (quindici) giorni dalla richiesta dell’Amministrazione. 

L’affidatario dà atto che, ai sensi dell’articolo 24, comma 4, del Dlgs. 50/2016, e dell’art. 15 del capitolato speciale 
descrittivo e prestazionale, ha stipulato la polizza di assicurazione n. PI-78329221N0, rilasciata da Arch Insurance (EU) 
DAC, ai fini della copertura assicurativa della responsabilità civile professionale nell’esecuzione dei servizi oggetto del 
presente affidamento. 

ART. 7 – PENALI 

Ai sensi del comma 4 art. 113 del 50/2016, dell’art. 16 del C:S.D.P. In tutti i casi di ritardato adempimento da parte del 
Progettista e/o del Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione e del Direttore dei lavori e/o del 
Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione degli obblighi di cui agli articoli del presente Contratto, e comunque 
ogni qualvolta nelle disposizioni di servizio impartite dal R.U.P. indicanti tempi e modi per l'espletamento di una 
prestazione, si evidenzino ritardi non imputabili alla stazione appaltante, quest’ultima si riserva la facoltà di applicare 
per ogni giorno naturale di ritardo una penale giornaliera in misura pari all'1‰ (uno per mille) del corrispettivo per la 
singola parte oggetto di ritardo, fino ad un massimo del 10% (dieci per cento) del corrispettivo professionale previsto 
per la medesima parte. 

Le penali verranno applicate mediante corrispondenti detrazioni dall'importo dovuto all'affidatario, da operarsi sul 
pagamento immediatamente successivo al momento in cui si è verificato il ritardo e, in caso di incapienza, sui 
pagamenti successivi. 

L’EDR si riserva in ogni caso la facoltà di detrarre gli importi dovuti a titolo di penale da qualsivoglia eventuale 
pagamento dovuto all'affidatario, nonché, a sua esclusivo giudizio, di decidere di rivalersi sulle cauzioni e garanzie dal 
medesimo prestate fino alla concorrenza della somma dovuta e con conseguente obbligo immediato dell'affidatario 
di provvedere alla reintegrazione delle garanzie e cauzioni medesime. È fatto salvo il maggior danno. 

L'applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri 
sostenuti dalla stazione appaltante a causa dei ritardi.  

ART. 8 - OBBLIGHI DELL’AFFIDATARIO RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

L’affidatario si obbliga a rispettare gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 13 agosto 
2010, n. 136, e successive modificazioni e integrazioni. Qualora l’affidatario non assolva agli obblighi di cui sopra, il 
presente contratto si risolve di diritto ai sensi del comma 8 del medesimo art. 3. 

L’affidatario si obbliga a inserire nei contratti con i propri eventuali subcontraenti un’apposita clausola con la quale 
ciascuna parte assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della citata legge 136/2010. 

La Stazione Appaltante si riserva di verificare in occasione di ogni pagamento all’affidatario e con interventi di 
controllo ulteriori l’assolvimento, da parte dello stesso, degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. 

ART. 9 – CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA E RECESSO 

Ai sensi dell’art. 1456 c.c., anche senza previa diffida, nel caso in cui la penale di cui all’art. 10 superi il 10% del valore 
contrattuale. 

 Ai sensi dell'art. 3, comma 9 bis, della legge 136/2010, per il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero 
degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del 
presente contratto. 

Nelle ipotesi di cui sopra, la risoluzione si verificherà di diritto quando la Stazione Appaltante comunicherà 
all’affidatario che intende valersi della presente clausola risolutiva. 

Verificandosi la risoluzione, la Stazione Appaltante si intenderà libera da ogni impegno verso la controparte 
inadempiente, senza che questa possa pretendere compensi ed indennità di sorta con l’esclusione di quelli relativi 
alle prestazioni già assolte al momento della risoluzione del contratto che siano state approvate o comunque fatte 
salve dalla Stazione Appaltante medesima, fermi restando il diritto della Stazione appaltante al risarcimento dei danni 
derivanti dall’inadempimento e la facoltà di compensare eventuali somme dovute all’affidatario inadempiente con le 
somme da esso dovuti alla Stazione appaltante in dipendenza dell’applicazione di penali o del risarcimento dei danni 
conseguenti all’inadempimento. 
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La Stazione Appaltante si riserva altresì la facoltà di risolvere il presente atto, ai sensi dell’art. 108 del Codice in tutti i 
casi e con gli effetti ivi previsti. 

In ogni ipotesi non sarà riconosciuto all’affidatario nessun altro compenso o indennità di sorta con l’esclusione di 
quanto dovuto per le prestazioni già regolarmente assolte al momento della risoluzione del contratto, fatta salva 
l’applicazione delle penali ed impregiudicato il diritto al risarcimento di eventuali ulteriori danni patiti dalla Stazione 
Appaltante in conseguenza dell’inadempimento. 

La Stazione Appaltante, con idoneo provvedimento, può recedere dal presente contratto in qualsiasi momento ai 
sensi dell’art. 109 del Codice. 

 In tale caso l’affidatario ha diritto ad ottenere il corrispettivo per l’attività regolarmente svolta fino a quel momento 
calcolato sulla base di quanto offerto. 

ART. 10– CESSIONE DEL CONTRATTO E DEI CREDITI 

È fatto assoluto divieto all’affidatario di cedere, a qualsiasi titolo, il contratto a pena di nullità.  

La cessione dei crediti per i corrispettivi delle prestazioni comprese nel presente contratto è consentita nei casi, entro 
i limiti e con le modalità stabilite nell’articolo 106, comma 13, del D.Lgs. 50/2016 e, in particolare, con riserva di rifiuto 
da parte dell’EDR. 

Art. 11 – RESPONSABILITÀ DELL’AFFIDATARIO 

L’affidatario solleva l’EDR da ogni eventuale responsabilità penale e civile verso terzi in ogni caso connessa alla 
realizzazione ed all’esercizio delle attività affidate. Nessun altro onere potrà dunque derivare a carico di EDR, oltre al 
pagamento del corrispettivo contrattuale; EDR, infine, si considera sollevata da ogni responsabilità in ordine ad 
eventuali danni alle opere, alle persone ed alle cose in conseguenza dell’esecuzione del servizio affidato, nonché per 
le eventuali inadempienze degli obblighi fiscali posti a carico dell’affidatario. 

ART. 12 – INCOMPATIBILITÀ 

Per l’affidatario, fino al termine dell’incarico, valgono tutte le cause di incompatibilità previste al riguardo dalle vigenti 
disposizioni legislative e regolamentari. 

Al riguardo l’affidatario dichiara di non avere in corso situazioni che possano configurare ipotesi di conflitti di interesse 
con la Stazione Appaltante od il collaudatore statico in corso d’opera. 

L’ affidatario si impegna comunque a segnalare tempestivamente l’eventuale insorgere di cause di incompatibilità o 
di cessazione delle condizioni indicate ai precedenti commi, sia per i membri del raggruppamento che per i loro 
collaboratori. 

Art. 13 – NORME SULL’ORDINAMENTO DEL LAVORO ALLE DIPENDENZE DELLA P.A. 

L’affidatario, con la sottoscrizione del presente contratto, attesta, ai sensi dell’articolo 53, comma 16 ter, del D.Lgs. 
165/2001, di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito 
incarichi a ex dipendenti regionali che abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della Regione nei 
confronti dell’affidatario stesso, per il triennio successivo alla cessazione del rapporto.  

I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal comma precedente sono affetti da 
nullità.  

Ai soggetti sopra indicati è fatto divieto di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con 
obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.  

Art. 14 – CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI REGIONALI 

L’affidatario si impegna ad osservare gli obblighi previsti dal D.P.Reg. 24 febbraio 2015, n. 39/Pres. “Codice di 
comportamento dei dipendenti della Regione Friuli Venezia Giulia”, adottato ai sensi dell’articolo 1 del D.P.R. 16 aprile 
2013, n. 62, che si estendono, per quanto compatibili, ai collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto 
o incarico e a qualsiasi titolo, nonché ai collaboratori a qualsiasi titolo di imprese che realizzano opere in favore 
dell’EDR nello svolgimento delle attività dedotte in contratto. In ottemperanza dell’articolo 19 del Codice, il Codice di 
cui al presente articolo è pubblicato sul sito istituzionale dell’Amministrazione regionale all’indirizzo: 
http://www.regione.fvg.it/rafvg/export/sites/default/RAFVG/GEN/amministrazionetrasparente/ 
allegati/12032015_Codice_di_comportamento.pdf.  

In caso di violazione degli obblighi derivanti dal predetto Codice, l’EDR si riserva la facoltà di dichiarare la risoluzione 
del contratto, previa formale contestazione degli addebiti.  
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ART. 15– TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

L’E.D.R. informa l’affidatario che tratterà i dati, contenuti nel presente contratto e come meglio specificato 
nell’informativa, esclusivamente per lo svolgimento delle attività e per L’assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi 
e dai regolamenti comunali in materia. 

I dati personali acquisiti con la presente procedura saranno depositati nel portale https://eappalti.regione.fvg.it e 
trattati nel rispetto del D.Lgs. 196/2003 e del Regolamento UE 2016/679 esclusivamente per le finalità inerenti alla 
procedura di gara.  

Il Titolare del trattamento dei dati di cui alla presente informativa è l’Ente di Decentramento Regionale di Gorizia 
rappresentato dal Commissario Straordinario con sede in Corso Italia 55, Gorizia e-mail: segreteria@gorizia.edrfvg.it 
pec: edr.gorizia@certregione.fvg.it. 

Il Responsabile della protezione dei dati (RPD) ai sensi dell’articolo 28 del Regolamento UE 2016/679 è raggiungibile 
al seguente indirizzo: Corso Italia 55, 3470 Gorizia, e–mail: dpo@gorizia.edrfvg.it. 

ART. 16 – NORME FINALI 

Il presente contratto è efficace sino dalla data della stipula e diventa esecutivo dopo la registrazione del relativo 
impegno di spesa. 

Eventuali controversie che dovessero insorgere tra l’affidatario e la Stazione Appaltante in relazione 
all’interpretazione o all’esecuzione del presente atto, che non siano definibili in via amministrativa, sarà deferita alla 
competenza dell’Autorità Giudiziaria Ordinaria, rimanendo espressamente esclusa la competenza arbitrale. 

Il Foro competente in via esclusiva è fin d’ora indicato nel Tribunale di Gorizia. 

Per quanto non espressamente stabilito nel presente atto si fa rinvio alle disposizioni del Codice Civile, a quelle del 
Codice (D.Lgs. 50/2016) e del regolamento di cui al D.P.R. 207/2010 per quanto applicabile, nonché ad ogni altra 
disposizione legislativa o regolamentare vigente, nazionale e regionale, in quanto applicabile. 

L’affidatario, ai fini del presente atto, dichiara di eleggere domicilio, anche fiscale, obbligatoriamente a Gorizia, in 
Corso Italia, 55, sede dell’EDR. 

L’atto è soggetto a registrazione solo in caso d’uso ai sensi dell’articolo 5 del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131. 

Tutte le spese inerenti e conseguenti al presente affidamento, comprese le tasse ed imposte previste dalle vigenti 
disposizioni di legge, e segnatamente, le imposte di bollo e di registro, nonché altri eventuali oneri ai sensi di legge, 
comprese inoltre le spese per copie, disegni, bollature degli atti inerenti allo svolgimento del servizio saranno a carico 
dell’affidatario. Resta a carico della Stazione appaltante l’imposta sul valore aggiunto ai sensi delle norme vigenti. 

Le parti contraenti ad integrazione di quanto sopra convenuto e dichiarato, si richiamano per ogni effetto di Legge ai 
seguenti documenti che, anche se non allegati al presente atto, formano parte integrante e sostanziale:  

Il Calcolo corrispettivi:  

il capitolato speciale descrittivo e prestazionale;  

il Documento Preliminare alla Progettazione. 

Il preventivo/offerta presentato dall’affidatario. 

Il presente atto viene letto dalle parti che lo dichiarano pienamente conforme alla loro volontà ed in conferma di ciò 
lo sottoscrivono mediante firma digitale, ai sensi dell'art.1, comma 1 lett. s) del Codice dell'Amministrazione Digitale 
(C.A.D.). 

Gorizia data della firma digitale 

per l’Affidatario: ing. Alberto Novarin 

(firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n°82/2005) 

Per l’Ente di Decentramento Regionale di Gorizia: arch. Lara Carlot  

(firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n°82/2005) 


